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3636    EUROSATORY 2024 
di Daniele Guglielmi    

Ospitata come di consueto presso il quartiere fieristico di Parigi, la 
ventottesima edizione del salone terrestre e aero-terrestre 
francese ha offerto numerose novità nel settore militare, delle quali 
presentiamo una panoramica ragionata. 
 
 

4646   I NUOVI MAIN BATTLE TANK EUROPEI 
di Daniele Guglielmi    

A Eurosatory 2024 sono state annunciate importanti novità sui carri 
da battaglia europei in corso di ammodernamento o di nuova 
produzione, nei giorni seguenti completate con le notizie arrivate 
dall’Italia. 
 
   

5656    LO STRUMENTO MILITARE DELLA REPUBBLICA 
          DEMOCRATICA DEL CONGO 
di Francesco Palmas    

Oggi afflitte da enormi problemi, le Forze Armate della RDC sono 
oggetto di un ambizioso programma di riforma che dovrebbe 
consentire loro di fronteggiare con mezzi più adeguati le numerose 
minacce alla stabilità interna del Paese, il più grande dell’Africa 
centrale. In quest’ottica, negli ultimi anni Kinshasa ha potuto 
contare sul sostegno della missione europea EUSEC, mentre l’11° 
Fondo europeo di sviluppo ha permesso di finanziare il progetto 
PROGRESS per la modernizzazione dell’Esercito.  
 
 

6868   LE PRESSIONI CINESI SU TAIWAN 
di Cristiano Martorella  
 

Continuano le ingerenze politiche e le attività militari di Pechino 
volte a intimidire il governo democraticamente eletto di Taipei, 
accompagnate da minacce sempre più esplicite, in un quadro 
generale che  appare in costante deterioramento. 
 
 

7272    QUANDO I PILOTI INCONTRANO GLI UFO 
di Marco Orlandi 
 

Sono numerosi in tutto il mondo gli avvistamenti di oggetti volanti 
o di fenomeni aerei non identificati da parte di piloti militari e civili. 
Tali testimonianze possono effettivamente ritenersi 
“particolarmente qualificate”, visto lo specifico background 
professionale dei diretti interessati?
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e prospettive per il rinnovamento 
della componente corazzata 

dell’Esercito Italiano sono state rivoluzio-
nate in meno di un mese. Come noto, infatti, 
l’11 giugno Leonardo ha annunciato l’inter-
ruzione della trattativa con il gruppo fran-
co-tedesco KNDS per la creazione di un’al-
leanza strategica incentrata sulla produ-
zione per l’Italia dei carri armati Leopard 
2A8 (una commessa del valore di circa 8 
miliardi per 132 Main Battle Tank e fino ad 
altri 140 veicoli speciali derivati), ma già il 3 
luglio l’azienda italiana ha siglato un me-
morandum d’intesa con la tedesca Rhein-
metall per la costituzione di una nuova joint 
venture orientata, almeno in questa prima 
fase, allo sviluppo e produzione del carro 
armato KF51 Panther e del veicolo da com-
battimento KF41 Lynx. 
Il negoziato con KNDS si è arenato sulla que-
stione della cosiddetta italianizzazione del 
Leopard 2, cioè la realizzazione di una va-
riante modificata in modo da poter acco-
gliere diverse componenti di produzione ita-
liana. Si parlava di un Leopard 2A8IT con 
una suite elettronica derivata da quella del-
la blindo Centauro 2 e un cannone prodotto 
da Leonardo (anziché da Rheinmetall), ma il 
consorzio franco-tedesco (pare soprattut-
to la sua componente tedesca KMW) si op-
poneva a una modifica così profonda del 
progetto originale, che avrebbe minato 
l’obiettivo di mantenere e, auspicabilmente, 
aumentare il livello di standardizzazione 
della flotta di Leopard 2, con i conseguenti 
vantaggi in termini di catena logistica e inte-
roperabilità. A tal proposito il CEO di KNDS, 
Frank Haun, ha infatti dichiarato: “Con 18 
paesi europei utilizzatori, il Leopard 2 è il 
carro armato standard del nostro continen-
te e della NATO. È più importante che mai 
salvaguardare questo standard, che forni-
sce un contributo significativo all’interope-
rabilità e alla capacità di combattimento 
congiunta degli eserciti europei e dell’Alle-
anza Atlantica.” Posizione molto distante da 
quella di Leonardo, chiarita più recente-
mente dall’amministratore delegato Ro-
berto Cingolani, il quale, visitando gli stabili-
menti spezzini della ex Oto Melara il 18 lu-
glio scorso, dove saranno prodotti i nuovi 
carri italiani, ha affermato: “Avevamo sigla-
to una lettera di intenti con KNDS per vede-
re quali sinergie industriali fossero possibi-
li. Dopo mesi di intenso lavoro abbiamo ve-
rificato che non c’era possibilità di accordo 
sulle strategie industriali, quindi la lettera è 
venuta meno. Ma siamo un’azienda che 
esporta l’85 per cento della produzione e 

pertanto siamo interessati a siglare accor-
di internazionali. Con Rheinmetall stiamo 
verificando un’ottima sinergia industriale e 
si sta predisponendo senza grandi difficol-
tà un work share al 50 per cento. Inoltre, 
con questa joint venture potremo avere 
tecnologie competitive in tempi decisa-
mente più stretti.” 
Leonardo, giustamente, punta a ottenere un 
ruolo da protagonista nel mercato interna-
zionale dei mezzi corazzati cogliendo l’occa-
sione di una commessa nazionale epocale, 
giunta dopo decenni in cui la componente 
corazzata è stata a dir poco marginalizzata 
in Italia. Inoltre, il momento è propizio anche 
per la fortissima richiesta di armamenti che 
si registra in Europa come conseguenza di-
retta della grave minaccia rappresentata 
dalla Russia di Putin, palesatasi nel modo 
più plateale e tragico con l’invasione su va-
sta scala dell’Ucraina. La nuova joint ventu-
re con Rheinmetall, che sarà realizzata su 
base paritaria e avrà sede in Italia, consenti-
rà a Leonardo di sviluppare tecnologie che 
le consentiranno di ottenere un ottimo posi-
zionamento anche nella prospettiva di una 
partecipazione al progetto MGCS (Main 
Ground Combat System) per lo sviluppo di 
un futuro MBT europeo di nuova generazio-
ne. Tale progetto, avviato nel 2017 da Fran-
cia e Germania con l’obiettivo di avviare la 
produzione del nuovo carro nel 2035, sem-
bra procedere in modo tutt’altro che spedi-
to, probabilmente per le difficoltà di colla-
borazione tra le due anime di KNDS (la fran-
cese Nexter e la tedesca KMW), le cui com-
petenze sono fin troppo sovrapponibili, 
senza contare la resistenza del gruppo bi-
nazionale ad accettare partnership pariteti-
che con aziende di altri paesi, comunque ne-
cessarie per farne un programma realmen-
te europeo. 
L’accordo tra Leonardo e Rheinmetall, al 
contrario, appare orientato alla massima 
valorizzazione delle rispettive competenze 
nella realizzazione di un carro armato che 
dal punto di vista tecnologico  si collocherà 
a metà strada tra l’attuale generazione e la 
prossima, consentendo di mettere in cam-
po in tempi relativamente brevi un MBT, il 
Panther, ben più avanzato di quelli attual-
mente disponibili, e di sviluppare tecnologie 
che potranno essere sfruttate per l’MGCS o 
un eventuale programma alternativo.  
Rispetto alle configurazioni del Panther fi-
nora proposte da Rheinmetall, la KF51 con 
torre abitata e la KF51-U con torre remotiz-
zata, il carro sviluppato sulla base dei requi-
siti dell’Esercito Italiano e prodotto negli 

stabilimenti di Leonardo alla Spezia dovreb-
be avere torre e componente elettronica 
sviluppata dall’azienda italiana, mentre 
scafo, impianto propulsivo, cingoli, tra-
smissione e sospensioni dovrebbero esse-
re appannaggio di Rheinmetall. Il cannone 
potrebbe essere inizialmente un 120 mm di 
Leonardo, anche per garantire la standar-
dizzazione con i carri armati Ariete in fase di 
ammodernamento e con le autoblindo Cen-
tauro II, con la prospettiva di passare in fu-
turo al nuovo 130 mm di Rheinmetall o a un 
pezzo sviluppato congiuntamente dalle due 
aziende. Ovviamente i dettagli sono ancora 
tutti da definire, anche se Leonardo e Rhein-
metall procedono spedite nelle discussioni, 
con l’obiettivo di costituire formalmente la 
joint venture già a settembre. 
Italianizzato sarà anche il veicolo da com-
battimento KF41 Lynx, che l’Esercito do-
vrebbe ordinare in circa 1.000 esemplari 
nell’ambito del programma A2CS. Anche in 
questo caso si parla di torretta ed elettroni-
ca di Leonardo (per maggiori dettagli vedasi 
pag. 55), ma non è chiaro quale sarà il ruolo 
del CIO (Consorzio Iveco-Oto Melara), che 
nelle intenzioni della Difesa avrebbe dovuto 
esercitare un ruolo di guida nel programma 
A2CS, identificando il miglior partner inter-
nazionale. In questo contesto avrebbe an-
cora più senso un’acquisizione di Iveco De-
fence Vehicles da parte di Leonardo, anche 
se tale ipotesi è sempre stata ufficialmente 
smentita da Piazza Monte Grappa. 
Se dal punto di vista industriale la decisione 
di Leonardo di unirsi a Rheinmetall appare 
certamente vincente, dal punto di vista 
operativo l’Esercito rischia di vedere ulte-
riormente posticipato il rinnovo della pro-
pria componente corazzata. Il Leopard 
2A8, infatti, era stato selezionato in gran 
parte perché si trattava di un programma 
maturo che avrebbe potuto essere conse-
gnato rapidamente, anche se, in effetti, la 
prevista italianizzazione avrebbe comun-
que comportato dei ritardi, con consegne a 
partire solo dal 2027. Il Panther è in uno 
stadio di sviluppo ben più arretrato, pertan-
to è facile immaginare che si debba atten-
dere ancora più a lungo prima di vederlo in 
linea, anche se Cingolani ha accennato a 
24/36 mesi dalla firma del contratto per 
poter avere le prime consegne (quindi, tra il 
2027 e il 2028) e c’è da aspettarsi che an-
che il costo unitario dei carri sarà più eleva-
to, dovendo coprire maggiori spese di svi-
luppo, sebbene buona parte di tale spesa 
sarà compensata dai ritorni industriali per 
l’industria nazionale. 

Riccardo Ferretti

Leopardi e pantere
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